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|e qualche tempo . Ma le ^pigioni dî  ogni 
clalTe di abitazioni , per le quali vi Tara mi­
nor concorrenza, caderanno di prezzo necef- 
iariamente : ficcome però non vi è alcuna par­
te della riduzione > che le medefime (offriran­
no , la quale polfa cadere > almeno per lun­
go tempo , Copra la rendita della fabbrica 9 
così tutta la riduzione caderà neceffariainente 
a lungo andare (opra la rendita dei fondo . 
Adunque il pagamento finale di quello dazio 
caderà in parte Copra colui , che abita la ca­
ia , il quale per pagare la Cua porzione farà 
obbligato di privarli di una parte de’ Cuoi co­
modi ; e in parte Copra il proprietario del 
Cuoio , il quale per pagare la propria , Cara 
obbligato di fagn^eare una parte della Cua 
rendita. ForCe non è cofa molto facile il de­
terminare in quale proporzione quello paga­
mento finale fi dividerà tra di elfi; quello pro­
babilmente dipenderebbe da varie circollanr 
ze , a tenore delle quali un dazio confimile 
caderebbe molto difuguaimente tanto Copra 1’ 
inquilino , quanto Copra il proprietario del 
Cuoio .

La difuguaglianza, colla quale uri dazio di 
quella natura, può cadere Copra i proprietärj 
delle varie reudite de’ fondi, naCcerebbe inte-, 
ramente dalla difuguaglianza della divifione 
del pagamento finale : ma la difuguaglianza , 
colla quale quella lleffa rendita può cadere 
fopra gli abitanti delle varie cafe, uafeerébbe 
non fidamente da ciò > ma anche da uff altra 
cagione. La proporzione della fpela per avere 
£ome abitare y riguardo a tutto il rimanente del-.%

la


